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EDITORIALE

TNT DEL TERRITORIO
[Peppe Guarascio]

Spuntone-Chianette il cerchio si stringe

Proviamo a fare un po' di ordine nella farraginosa situazione della 
discarica di Spuntone-Chianette.

L'approvazione del documento di Analisi di Rischio della primavera 
del 2010 escludeva la possibilità che ci fosse contaminazione nel suolo 
e sottosuolo, mentre addebitava alle caratteristiche idrogeochimiche 
del substrato le anomalie di elevate concentrazioni di alluminio, ferro 
e manganese.

Dopo tale approvazione la Regione Calabria con il Piano Operativo 
generale di interventi per la bonifica dei siti inquinati - Piano Stralcio “Siti 
ad alto rischio” del 2012 escludeva la discarica di Spuntone-Chianette dai 
siti da bonificare, definendolo come sito non contaminato che sarebbe 
comunque entrato «in una apposita sezione dell’anagrafe dei siti da 
bonificare, nell’elenco dei siti che, a seguito di investigazione eseguita 
secondo i dettami della norma, non sono risultati inquinati».

In seguito sempre nel 2012 si è deciso per tenere in considerazione 
le istanze dell'amministrazione comunale «di procedere con un'attività 
integrativa sulla falda al fine di verificare se esiste una reale contami-
nazione della stessa o se i risultati già ottenuti a suo tempo possano 
essere assimilati a valori di fondo» 

Infine, il 15/01/2013, la Regione Calabria-Dipartimento Politiche 
dell'Ambiente, l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente 
della Regione Calabria e l'Università della Calabria- Dipartimento di 
Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio e Ingegneria Chimica stipulano la 
convenzione «Regolante il finanziamento per lo svolgimento di indagini 
integrative sulla falda sotterranea nell'ambito del sito della discarica 
ubicata in località Spuntone-Chianette nel Comune di Cotronei (KR), al 
fine di verificare i valori di fondo naturale per i parametri di alluminio, 
ferro e manganese» da svolgersi nell'arco di 15 mesi. 

Le attività di analisi sono quindi iniziate nel marzo 2014 e noi così 
come l'amministrazione comunale abbiamo a disposizione solo i dati 
bruti del campionamento di falda fino a luglio 2014, che confermereb-
bero comunque il superamento dei valori soglia per alluminio, ferro e 
manganese.

A questo punto, dopo aver avuto notizia a mezzo stampa di una di-
chiarazione da parte del Ministro dell'Ambiente Galletti di un ipotizzato 
finanziamento del CIPE per la bonifica del sito inquinato di Spuntone-
Chianette e dopo aver verificato che nel Programma Triennale Opere 
Pubbliche del Comune di Cotronei è previsto un intervento dal costo 
di 2.500.000 di euro per la "messa in sicurezza e bonifica discarica 
comunale località Spuntone-Chianette", abbiamo chiesto un incontro 
al Sindaco di Cotronei e all'Assessore con delega alle Politiche del ter-
ritorio Frieda Grassi.

L'incontro è stato proficuo ed abbiamo appurato una serie di passaggi 
che a noi mancavano per interpretare quale fosse stata l'evoluzione 
dell'iter amministrativo.

Ci è stato sostanzialmente detto che, a seguito delle analisi sulla 
falda, il gruppo di lavoro diretto dal Prof. Spadafora congiuntamente 
all'ARPACal e alla Regione ha consegnato al Ministero dell'Ambiente 
una relazione in cui si evidenziavano le problematicità della discarica.

In seguito alle verifiche sul documento consegnato, il Ministero 
dell'Ambiente ha avallato l'ipotesi che si debba mettere in sicurezza la 

discarica e ha ottenuto dal CIPE lo stanziamento di 2.500.000 di euro. 
Tale finanziamento, ad oggi non ha ancora concluso l'iter di approva-
zione, ma pare che ciò possa avvenire nei prossimi mesi. 

A  tal riguardo però, non è dato sapere chi dovrà gestire il progetto 
di messa in sicurezza, che potrebbe essere assegnato alla Regione, così 
come direttamente al Comune. 

L'intervento dovrebbe comunque consistere in una impermea-
bilizzazione del suolo e del sottosuolo in modo da evitare ulteriori 
contaminazioni della falda dalla porzione di superficie e in interventi 
di “depurazione” delle acque della falda e del fosso prima che esse 
vengano re immesse nel circuito idrico.

Inoltre bisogna ricordare che il sito rientra tra quelli considerati in 
infrazione comunitaria per i quali l’Italia è costretta a pagare le multe 
all’unione europea.

Dal canto nostro abbiamo sollecitato l’amministrazione comunale 
affinché si prenda carico della richiesta di ottenere sia i dati definitivi 
sulle analisi delle acque di falda e le eventuali relazioni tecniche allegate, 
sia il documento inviato congiuntamente al Ministero dell’Ambiente, 
per poterli visionare ed analizzare.

Monitoreremo comunque con accuratezza la situazione al fine di 
valutare la correttezza delle decisioni che verranno prese e di verificare 
che il piano di messa in sicurezza sia il più appropriato possibile alle 
necessità contingenti per la situazione specifica.

In ricordo del dott. Francesco Maria Russo
Direttore del dipartimento ARPACal di Crotone 
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DISCIPLINA DELLA TERRA

1991 
Il comune di Cotronei in data 03/06/91 ot-

tiene dalla Regione Calabria “autorizzazione 
provvisoria” all’utilizzo e gestione della disca-
rica comunale Spuntone-Chianette per una 
superficie di circa 12.000 mq di cui 2.200 mq 
destinati a bacino di raccolta e con una previ-
sione stimata, in base alle risultanti progettuali 
del comune stesso, di una capacità ricettizia di 
circa 14.300 mc.

1995 
La discarica viene posta sotto sequestro per 

il dubbio, rivelatosi infondato, dell’esistenza di 
un deposito di sostanze radioattive. 

1999 
La discarica viene dissequestrata.
2000 
Il comune concede ad Elettrogen i luoghi 

della vecchia discarica, con un volume dispo-
nibile utilizzabile di circa 30.000 metri cubi. 
Questo a seguito di un fatto molto particolare, 
riportato nell’edizione di Novembre 2000 di 
Cotroneinforma: Nel 1985 l’Enel instaurava 
una causa civile avanti il Tribunale di Crotone 
nei confronti del Comune di Cotronei, per la 
costruzione di un complesso balneare (dar-
sena) sulle rive del lago Ampollino e di altre 
opere abusive ed avviava ricorso (1986). La 
quantificazione del danno, con perizia del 
1993, ammontava a 676.790 milioni di lire. 

L’Elettrogen spa, subentrata a tutti gli 
effetti ad Enel spa nella specifica vertenza, 
individua la forma “indolore” per chiudere la 
controversia legale, e la propone al Comune 
di Cotronei. L’Elettrogen è disponibile ad 
accettare che le opere eseguite sulle rive del 
lago Ampollino vengano lasciate nello stato in 
cui sono, concedendo a sua volta al Comune 
il diritto di godimento di tali opere per un pe-
riodo di 30 anni e rinunciando agli indennizzi 
e/o risarcimento derivanti dall’occupazione 
abusiva ed ad ogni altro danno commesso.

Il Comune di Cotronei metterà a disposi-
zione dell’Elettrogen i luoghi della vecchia 
discarica comunale, con un volume disponibile 
utilizzabile di circa 30.000 metri cubi”

2006 
Con D.D.G. n° 365 del 26/01/2006, viene 

pubblicato il bando di gara per la redazione 
del piano di caratterizzazione, progettazione 
preliminare e definitiva delle bonifiche dei siti 
definiti ad alto rischio nella Regione Calabria.

2007 
Il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti 

Discarica Spuntone-Chianette

in Calabria stabilisce che nel territorio di Co-
tronei era ubicata in loc. Spuntone-Chianette 
una discarica abusiva individuata come sito 
potenzialmente contaminato, con associato 
rischio alto.

2008 
Con D.D.S. n° 646 dello 01.02.2008, la A.T.I. 

TEI s.c. (mandataria) e la CheLab s.r.l. (man-
dante) si aggiudicarono la caratterizzazione 
riguardante il Lotto n° 6 di cui la discarica di 
Cotronei faceva parte.

2009 
Con nota di protocollo al n° 16104 del 

22.07.2009, il Dipartimento Politiche dell’Am-
biente della regione trasmette agli enti terri-
torialmente competenti, tra cui il comune di 
Cotronei, copia degli elaborati relativi alla Fase 
B “Caratterizzazione ed Analisi di Rischio” del 
Piano di caratterizzazione. L’analisi è riportata 
nel documento “relazione tecnica di analisi di 
rischio della discarica di Cotronei.

Premessa dell’analisi 
 “La fase di caratterizzazione ha evidenziato 

la presenza di rifiuti interrati per lo più di ori-
gine urbana e la contaminazione puntuale dei 
suoli dovuta essenzialmente alla presenza di 
alcuni metalli pesanti”.

Risultati dell’analisi
1. Analisi del terreno
L’analisi del terreno ha dimostrato una 

contaminazione  da Rame e Zinco nello stra-
to superficiale, idrocarburi C>12 nello strato 
intermedio e da stagno in tutti e tre i livelli 
investigati. Nel documento “relazione tecnica 
di analisi di rischio discarica di  Cotronei località 
Spuntone-Chianette” si afferma che “come 
si evince dall’Allegato 1 dei 9 punti che sono 
stati oggetto di indagine, 7 hanno rilevato dei 
superamenti delle CSC per i parametri Stagno, 
Idrocarburi C>12, Zinco, Rame”.

2. Analisi della falda
Per quanto riguarda i campioni d’acqua in 

4 dei 9 fori di sondaggio il valore della concen-
trazione di alluminio, ferro e manganese è su-
periore ai valori limite imposti dalla normativa 
vigente. In particolare, il sondaggio indicato 
come P5, ha un valore che supera di 7, 82 e 35 
volte rispettivamente i valori indicati per legge 
dei metalli suddetti.

2010 
In data 12/04/2010, la Conferenza dei Servi-

zi, cui è assente il Comune di Cotronei, approva 
il documento di "Analisi di Rischio", mentre il 
comune affida le proprie rimostranze ad una 

Cronologia degli eventi

nota in cui sostanzialmente si dice che si evince 
l'assenza di studi particolareggiati sulla falda. 

2012 
Il 30/08/2012 con prot. SIAR n° 287778 il Di-

partimento Politiche dell'Ambiente annuncia 
che si è tenuta una riunione sulla discarica di 
Spuntone-Chianette, per tenere in conside-
razione le istanze comunali, nella quale si è 
deciso «di procedere con un'attività integrativa 
sulla falda al fine di verificare se esiste una reale 
contaminazione della stessa o se i risultati già 
ottenuti a suo tempo possano essere assimilati 
a valori di fondo».

Quindi, il 23/11/2012 con nota prot. n° 
16797, il Dipartimento Provinciale di Crotone 
«ha trasmesso un piano di lavoro, eviden-
ziando la necessità di coinvolgere nell'attività 
l'UNICAL di Cosenza». 

2013 
La Regione Calabria-Dipartimento Politiche 

dell’Ambiente, l’Agenzia Regionale per la Pro-
tezione dell’Ambiente della Regione Calabria 
e l’Università della Calabria - Dipartimento 
di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio e 
Ingegneria Chimica - stipulano una conven-
zione regolante il finanziamento di attività 
di  indagini integrative sulla falda sotterranea 
nell’ambito del sito della discarica ubicata in 
località Spuntone-Chianette nel comune di 
Cotronei, al fine di verificare i valori di  fondo 
naturale per i parametri di alluminio, ferro e 
manganese da svolgersi nell’arco di 15 mesi, 
per un importo previsto di € 88940,00.

2014 
Le attività di analisi sono quindi iniziate 

nel marzo 2014 e ad oggi si hanno a disposi-
zione solo i dati bruti del campionamento di 
falda fino a luglio 2014, che confermerebbero 
comunque il superamento dei valori soglia in 
falda per alluminio, ferro e manganese.

2016 
Si ha notizia a mezzo stampa di una dichia-

razione da parte del Ministro dell'Ambiente 
Galletti di un ipotizzato finanziamento del 
CIPE, dando il via libera alla programmazione 
2014-2020 dei Fondi Sviluppo e Coesione 
destinati all'Ambiente, per la bonifica del sito 
inquinato di Spuntone-Chianette. 

Si verifica che nel Programma Triennale 
Opere Pubbliche del Comune di Cotronei 
(approvato nel 2016) è previsto un intervento 
dal costo di 2.500.000 di euro per la "messa in 
sicurezza e bonifica discarica comunale località 
Spuntone-Chianette".
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1 Servizio Idrico

Con delibera di Consiglio Comunale N° 47 del 14/11/2016 il Comune 
di Cotronei ha aderito all'Autorità Idrica della Calabria istituita con legge 
di Giunta Regionale approvata con Deliberazione N° 183 del 12/06/2015.

Il Sindaco in qualità di proponente ha motivato la scelta di aderire 
alla AIC, da quanto si legge dal verbale di Consiglio, ricordando che 
«l'adesione all'autorità idrica è un atto dovuto ed obbligatorio per legge. 
Peraltro il modello di gestione che la Regione Calabria sta costruendo 
per la gestione del servizio idrico integrato, esclusivamente pubblica, 
mi convince. Il percorso vedrà un soggetto unico di gestione e sarà 
integralmente pubblico». 

Per quanto riguarda l'adesione è vero che l'atto era obbligatorio, 
anche se da compiersi oltre un anno fa

Invece al riguardo del fatto che la gestione sarà integralmente pub-
blica avrei qualche dubbio poiché nella proposta di legge "Norme in 
materia di valorizzazione e razionale utilizzazione delle risorse idriche 
- Organizzazione del Sistema Idrico Integrato - Istituzione dell'Autorità 
Idrica Calabrese" all'art. 8 comma 1 si legge «[…] la Giunta regionale è 
autorizzata a trasformare la Sorical S.p.A. […] in una Società intera-
mente pubblica» al comma 4 dello stesso articolo si dice «La Società di 
cui al primo comma […] Per la gestione operativa può altresì costituire 
una società mista pubblico-privata con socio scelto nel rispetto della 
legislazione nazionale e comunitaria»

Il Sindaco comunque aveva pubblicamente dichiarato in più di una 
occasione (incontro pubblico con Marco Bersani, presentazione alla 
cittadinanza della gestione comunale del servizio idrico integrato) che 
«non avrebbe mai aderito all'Ato unico regionale e quindi di conseguen-
za all'AIC prima che la Sorical non si fosse trasformata integralmente in 
un ente a totale capitale pubblico» e ciò non è ancora accaduto.

Il dopo SoAKro
[Peppe Guarascio]

2 Depurazione

Tutti ormai sapete che il Comune di Cotronei ha reinternalizzato il 
Servizio Idrico Integrato rescindendo il contratto con la SoAKro S.p.A. 
sulla base di un accordo quadro per il subentro dell'ente comunale nella 
gestione del servizio.

Così come più volte ribadito dal Sindaco nell'iter di reinternalizza-
zione, adducendo la mancanza di personale specializzato e mezzi, il 
servizio di depurazione è stato assegnato con affidamento diretto alla 
ditta "Multiservizi - Soc. Coop. Sociale Onlus". 

L'affidamento è datato 15/03/2016 con validità di 4 mesi e se appa-
re comprensibile il primo affidamento diretto, vista l'urgenza di non 
interrompere il servizio di depurazione e la necessità quindi di evitare 
"l'interruzione di pubblico servizio", ci pare alquanto anomalo che ciò 
sia continuato con la stessa modalità per ben altre due occasioni, in 
data 18//07/2016 per altri 4 mesi e in data 18/11/2016 per ulteriori 2 mesi.

Infatti, poiché è il Comune di Cotronei a gestire in maniera "provviso-
ria ed esclusiva" il SII, l'appalto alla Multiservizi non poteva essere affi-
dato direttamente senza rispettare il Codice degli Appalti e ancor meno 
poteva essere prorogato l'affidamento nelle due occasioni successive.

Si obietterà senz'altro che l'affidamento è stato assegnato in emer-
genza e sotto la soglia dei 40.000 euro.

Certo, ma l'emergenza può essere giustificata solo per il primo affida-
mento e la soglia dei 40.000 euro è una deroga, non la regola. Chiediamo 
quindi che se anche si è in attesa di capire quando l'Autorità Idrica della 
Calabria prenderà effettivamente in mano la gestione del servizio di 
propria competenza, non si continui con rinnovi in affidamento diretto 
ma si indica una procedura ad evidenza pubblica.

  

BENI COMUNI
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BENI COMUNI

MOVIMENTO PER L'ACQUA
Cinque anni di duri attacchi

La reazione dei Governi succedutisi alla 
guida del Paese all’indomani della straordi-
naria esperienza di partecipazione popolare 
al referendum del 12 e 13 giugno 2011, dove 
- vogliamo ancora ricordarlo - oltre 27 milioni 
di persone hanno votato SI 
ai due quesiti promossi dal 
Forum italiano dei movimenti 
per l’acqua, è stata fin troppo 
evidente: fare terra bruciata 
intorno alla chiara volontà po-
polare di rendere estraneo alle 
logiche del profitto il governo e 
la gestione dell’acqua.

L’esito referendario, con 
tutta evidenza, andava ad 
incidere pesantemente e di-
rettamente sugli interessi delle 
lobby finanziarie, interessate 
al business dell’acqua. Il pri-
mo attacco infatti è avvenuto 
in piena estate e a due mesi 
di distanza dalla vittoria del 
SI: nell’agosto 2011, l’allora 
governo Berlusconi approva il 
DL 138 che, all’art.4, prevede 
la sostanziale riproposizione 
dell’obbligo (questa volta con 
l’esclusione del “servizio idrico 
integrato”) alla privatizzazione dei servizi 
pubblici locali. Attacco bloccato nel luglio 2012 
da una sentenza della Corte Costituzionale che 
ribadiva chiaramente la necessità di procedere 
sui servizi pubblici locali tenendo conto dell’e-
sito referendario. 

Sempre nel 2011 le competenze sul servizio 
idrico integrato vengono trasferite all’Auto-
rità per l’Energia Elettrica (oggi Autorità per 
l’Energia Elettrica, il Gas e il Servizio Idrico) 
e, nel 2012, durante il Governo Monti, viene 
approvato il nuovo sistema tariffario, attual-
mente in vigore, con il quale si reintroduce, 
sotto mentite spoglie, la remunerazione del 
capitale investito, voce che - lo ricordiamo - 
era stata abrogata con il referendum del 2011.

Ma l’attacco al volere popolare palesatosi 
con il referendum si fa più duro ed incisivo 
soltanto con il Governo Renzi. L’intento è 
chiaro: farla finita una volta per tutte con 
l’anomalia rappresentata dal movimento per 
l’acqua in Italia!

L’azione è veramente sopraffina tant’è 
che non viene attaccato direttamente l’esi-
to referendario (anzi spesso Governo e PD 
ribadiscono la loro intenzione a rispettarne 
l’esito) ma vengono messi in piedi una serie di 

[Gennaro Montuoro]

interventi legislativi, un combinato disposto 
di norme differenti, che di fatto hanno come 
unico scopo consegnare l’intera gestione 
del servizio idrico integrato nelle mani di 4-5 
multiutility quotate in Borsa (come A2A, Iren, 

Hera e Acea, Aqp, ecc.), per farne dei player 
nazionali che possano competere anche sui 
mercati internazionali. Di fatto una consegna, 
senza alcun vicolo, del servizio idrico nelle 
mani del capitale.

In questa direzione si muove il decreto 
“Sblocca Italia” del settembre 2014, convertito 
in legge il 5 novembre dello stesso anno, che, 
all’art. 7, modifica il Testo Unico Ambientale (D. 
Lgs. 152/2006), sostituendo “l’unitarietà” della 
gestione all’interno dell’Ato (Ambito territoria-
le ottimale) con “l’unicità” della gestione, con 
l’imposizione progressiva di un gestore unico 
per ogni Ato.

Contemporaneamente, le varie Leggi di 
stabilità (a partire da quella del 2014) impon-
gono una serie di limitazioni alle gestioni “in 
house” dei servizi pubblici locali, rendendole 
fortemente onerose per i Comuni che inve-
ce vengono incentivati alla privatizzazione 
attraverso una serie di meccanismi premiali 
indirizzati esclusivamente alle amministrazio-
ni locali che procedono alla dismissione delle 
partecipate e nel contempo ne favoriscono 
l’aggregazione e la fusione. La legge di stabilità 
del 2014 prevede inoltre la priorità nell’asse-
gnazione dei finanziamenti pubblici ai gestori 

privati selezionati tra-
mite gara o a quelli che 
hanno deliberato ag-
gregazioni societarie.

Nel frattempo, tut-
te le Regioni in ottemperanza allo 
Sblocca Italia, stanno rivedendo la 
riorganizzazione degli Ato e molte 
di queste si indirizzano verso l’Ato 
unico regionale (come d'altronde 
la stessa Regione Calabria).

Il combinato tra legge di sta-
bilità, Sblocca Italia e - ultimo tra 
gli interventi del Governo Renzi - il 
"Decreto Madia" (Testo unico sui 
servizi pubblici locali di interesse 
economico generale), ha come 
effetto quello di cancellare com-
pletamente gli esiti della vittoria 
referendaria del 2011 sulla gestione 
dell'acqua e dei servizi pubblici. 

Il testo attuale è un vero mani-
festo liberista che punta allo stesso 
obiettivo del Decreto Ronchi: 
prevede l’obbligo di gestione dei 
servizi a rete (acqua compresa) 
tramite società per azioni e rein-
troduce in tariffa l’adeguatezza 
della remunerazione del capitale 

investito, ovvero i profitti, nell’esatta dicitura 
abrogata dal voto referendario. 

Appare dunque chiaro il disegno determi-
nato dall’insieme di questi provvedimenti: un 
unico gestore per ogni Ato; gli Ato che, nel 
frattempo, vengono ripensati con dimensione 
regionale; fortissimi incentivi alle fusioni e alla 
dismissione di quote societarie pubbliche; 
penalizzazione per ogni gestione “in house” 
da parte degli enti locali con l’unico e chiaro 
obiettivo di chiudere definitivamente il cer-
chio, consegnando la gestione dell’acqua alle 
multiutility quotate in Borsa e già pronte a 
spartirsi il bottino: A2A, Iren, Hera, Acea e, a 
quanto pare per il sud, AQP.

CINQUE ANNI DI RESISTENZA

Di fronte alla sistematica e palese strategia 
di vanificazione del risultato referendario, il 
movimento per l’acqua non è stato natural-
mente a guardare e, nonostante il mutato 
contesto, sta proseguendo la propria mobilita-
zione sociale tanto a livello territoriale quanto 
a livello nazionale.
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Le condizioni sociali all’interno delle quali 
il Movimento si mobilita è però fortemente 
mutato: crisi globale sistemica, esplosione 
del debito pubblico artatamente esasperato 
al solo scopo di poter proseguire con più 
forza sulla strada delle privatizzazioni, crisi 
della democrazia rappresentativa e la generale 
disillusione generata dal non rispetto 
dell’esito referendario hanno reso 
molto più complicata la battaglia del 
movimento per l’acqua che, raggiunto 
il picco di una vittoria senza precedenti, 
ha dovuto fare i conti con la non realiz-
zazione degli obiettivi perseguiti ma 
anche, facendo un po’ di autocritica, 
con l’incapacità di incassare una vittoria 
mantenendo alto il livello conflittuale.

Nonostante ciò il movimento per 
l’acqua ha saputo restare in campo e 
continua, nell’azione di contrasto ai 
processi di privatizzazione, a man-
tenere fermo l’orizzonte della piena 
riappropriazione sociale del bene 
comune acqua e della sua gestione 
partecipativa. 

Napoli rappresenta attualmente la 
punta di diamante (come anche Sara-
cena, il piccolo centro calabrese che da 
anni gestisce il Servizio idrico integrato 
in forma pubblica) e numerose sono le 
mobilitazioni messe in campo a livello 
territoriale per proseguire nella strada 
verso la ripubblicizzazione del servizio 
idrico in tutti i territori, nel tentativo di 
aprire varchi che mettano in campo le 
comunità locali e quegli amministratori che 
hanno deciso di non abdicare alle proprie 
funzioni pubbliche e sociali. Percorsi di questo 
genere sono in campo a Reggio Emilia, nelle 
province di Torino, Cuneo, Varese, Imperia, 
Arezzo e - per restare in Calabria – a Lamezia, 
Cotronei, Falerna e in numerose altre piccole 
e medie realtà. Anche a livello regionale, sono 
state promosse diverse leggi d’iniziativa popo-
lare, giunte oggi alla presentazione - Liguria 
e Calabria - o all’approvazione come nel caso 
della Regione Lazio.

Si stanno progressivamente attrezzando, in 
modo purtroppo ancora insufficiente rispetto 
alla posta in gioco, processi di connessione 
tra comitati di diversi territori, accomunati 

dalla medesima gestione da parte delle grandi 
multiutility quotate in Borsa, per contrastarne 
i disegni di maxi-fusione che impediranno ad 
ogni territorio la possibilità di un controllo 
democratico sulla gestione del servizio idrico.

Sul versante tariffe, si è agito, anche se 
non con la necessaria forza ed incisività, sia 

con la campagna dell’autoriduzione delle 
tariffe, decurtandone la quota finalizzata 
alla “remunerazione del capitale investito”, 
per applicare dal basso, vista l’ostilità delle 
istituzioni preposte, l’esito referendario; sia 
contrastando i progressivi e massicci distacchi, 
applicati dai gestori, della fornitura di acqua 
potabile, attraverso la pratica dal basso del 
riallaccio della stessa e la rivendicazione del 
quantitativo minimo vitale garantito.

Inoltre, attraverso la nascita della Rete Eu-
ropea per l’Acqua Pubblica, è stata promossa 
la prima sperimentazione dell’Iniziativa dei 
Cittadini Europei, attraverso la proposta di 
una iniziativa legislativa, che ha raccolto oltre 
2 milioni di firme di cittadini europei e che, 

nello scorso settembre, ha visto il Parlamento 
Europeo approvare una risoluzione di sostegno 
a tale percorso.

Il 2016, infine, ha visto il movimento per 
l’acqua impegnato in una forte mobilitazione 
contro il Decreto Madia. Una mobilitazione 
che ha prodotto decine di iniziative territoriali 

e la raccolta di 230mila firme in calce alla 
petizione alle Camere e che ha permesso 
l'apertura di un'interlocuzione con la 
Ministra e il successivo stralcio totale 
del servizio idrico integrato dal decreto 
attuativo. 

Questo, chiaramente, costituisce 
solo un primo passo indietro del Gover-
no che sta tentando in tutti i modi di 
sovvertire l'esito referendario e resta se-
vero il giudizio in merito ai diversi prov-
vedimenti che questo Governo e quelli 
passati hanno adottato nel tentativo di 
rendere innocuo l'esito referendario.

Ad ogni modo lo stralcio del servizio 
idrico integrato dall'ambito di appli-
cazione del decreto è un elemento di 
assoluta rilevanza frutto di una diffusa 
opposizione sociale del movimento per 
l’acqua al decreto Madia.

Ma questo non è sufficiente. Tale 
mobilitazione dovrà essere più incisiva 
se si vorrà bloccare il disegno di legge 
in discussione al Senato che stravolge 
nel suo impianto generale e nei principi 
essenziali il testo originario promosso 
dal Forum.

La partita, quindi, è più che mai aper-
ta e sul campo da gioco si schierano da una 
parte gli interessi delle grandi lobby finanziarie 
che intravedono nella gestione del sevizio idri-
co integrato un business ideale (flussi di cassa 
elevati e stabili nel tempo, business regolato 
da tariffe, titoli poco volatili e con dividendi 
particolarmente alti) e sul campo avversario 
i movimenti che da sempre si battono per 
l’acqua come bene inappropriabile, comune a 
tutti, universale e ne fanno il paradigma di un 
nuovo modello sociale, basato sulla giustizia 
sociale, la riappropriazione dei beni comuni e 
la gestione diretta e partecipata.
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IL GRUPPO A2A 
E GLI IMPIANTI IDROELETTRICI DELLA SILA

Di acqua, di profitti e di altre faccende
[Pino Fabiano]

Riserve d’acqua
Anni addietro si scriveva su questo giornale 

- quando gli impianti idroelettrici silani erano 
gestiti da Endesa - di comportamenti del ma-
nagement alla stregua dei viceré spagnoli. Era 
un periodo che il clima si era incattivito, con 
ritorsioni sui lavoratori e l’inasprimento delle 
condizioni lavorative.

Adesso il clima è cambiato radicalmente. 
Un perfetto equilibrio 
s’è instaurato tra lavora-
tori e responsabili della 
nuova società A2A, arri-
vata in Calabria nel 2009 
acquistando gli impianti 
da E.ON.

Il Gruppo A2A è la 
maggiore multiutility 
italiana, un colosso che 
opera nei settori ope-
rativi dell’energia, am-
biente, calore e reti e 
occupa 12 mila persone.

In Calabria l’A2A con-
trolla i due impianti di 
Albi e Magisano, rego-
lati dal serbatoio del 
Passante; gli impianti 
di Satriano utilizzano i 
deflussi del fiume Anci-
nale; gli impianti della 
Sila con Orichella, Tim-
pagrande e Calusia, re-
golati dai serbatoi Arvo 
e Ampollino.

Le centrali producono una potenza com-
plessiva di circa 500 MW, mentre i bacini 
garantiscono una quantità di acqua vicina ai 
200 milioni di metri cubi. L’Arvo e l’Ampollino 
insieme ne contengono 135 milioni: una riser-
va di acqua gigantesca per una regione del 
Mezzogiorno. 

Negli ultimi anni le centrali e gli impianti 
sono stati perfettamente ristrutturati, i bacini 
ripuliti, l’organizzazione del lavoro ottimizzata 
ai bisogni e alle attività più importanti.

Si controlla il flusso dell’acqua in ogni 
intercapedine. La montagna della Sila è una 
gruviera, con miriadi di prese d’acqua e galle-
rie che portano il liquido prezioso nei bacini. 
I flussimetri sorvegliano il corretto scorrere 

dell’acqua, senza sprechi o interruzioni. Il 
personale sorveglia, manutenziona, comuni-
ca costantemente la bontà e la funzionalità 
dell’intero meccanismo. L’A2A, oltre a garan-
tirsi al momento il profitto dall’energia pro-
dotta, investe sul futuro pensando all’acqua. 
Il management lumbard è gente che guarda 
lontano, ben sapendo che nei prossimi decenni 
le riserve d’acqua varranno più dei giacimenti 

di petrolio. E i bacini della Sila varranno soldi, 
tanti soldi.

Regimi tributari
Nel 2014 il comune di Cotronei ha con-

cluso la transazione con A2A ottenendo due 
milioni e 700mila euro come risarcimento di 
una serie di tributi non pagati, la chiusura del 

contenzioso di 
oltre 660mila 
euro per Casa 
P a s q u a l e ,  i l 
r i f a c i m e n t o 
della strada di 
Orichella e la 
messa in regi-
me per le im-
poste comunali 
quantificate in 
380 mila euro 
l’anno.

E n t r o  l o 
scorso 31 di-
cembre l’A2A 
ha accatastato 
tutti gli immo-
bili che insisto-
no sul territo-
rio del comune 
di Cotronei, e 
pare che le ren-
dite catastali si-
ano conformi al 
tributo annuo 

stabilito. Inoltre, ha ottenuto la legittimazione 
e l’affrancazione delle aree gravate a usi civici. 
Insomma, pieno possesso delle proprietà.

L’operazione conclusa tra le parti non fa 
una grinza. Il comune di Cotronei poteva 
ricavarci più soldi dall’accordo transattivo e 
conciliativo? Non è detto. Intanto ha intascato 
una somma non indifferente in questi tempi di 
vacche magre e con tutti i comuni alla canna 
del gas per i tagli del potere centrale. 

Il problema, semmai, sta tutto dentro l’uti-
lizzo del denaro incassato. 

Con questo giornale, nel numero 122/2014, 
avevamo sollevato una proposta. Avevamo 
scritto che quei benedetti soldini bisognava 
investirli in opere strutturali, guardando al 
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futuro della collettività con un investimento, 
magari attraverso un concorso d’idee, per fare 
discutere la gente sulle necessità, sui bisogni, 
in un’ottica di democrazia partecipata, per 
proporre progetti, per la condivisione dell’u-
tilizzo delle risorse economiche disponibili. 
Niente di più.

Con il giornale avevamo fatto anche una 
nostra proposta, il nostro contributo al con-
corso delle idee.

Nessuno ci ha filato. Come sempre parole 
al vento.

Il saldo del debito dei due milioni e set-
tecentomila euro l’A2A l’ha onorato entro la 
scadenza dello scorso 30 giugno.

A fiuto riteniamo che il comune abbia già 
speso tutti i soldi. Ci piacerebbe sapere, senza 
polemiche, giusto per capire l’utilità, a cosa 
sono serviti questi soldi, se sono stati spesi con 
saggezza oppure con leggerezza. 

Dietro anche diverse sollecitazioni di 
quanti leggono questo giornale, invitiamo 
l’amministrazione comunale a fornirci tale 
rendicontazione da pubblicare nel prossimo 
numero di Cotroneinforma.

Infine, giusto come forma di resistenza ad 
oltranza, manteniamo valida la proposta del 
concorso delle idee nella popolazione per qual-
che opera d’interesse collettivo, dove magari 
riversare il gruzzolo annuo dei tributi di A2A, 
quei 380 mila euro l’anno che si potrebbero 
anche destinare al pagamento di un mutuo 
necessario - ancora una volta - per qualche 
opera d’interesse collettivo.

Economia e lavoro
Ci sono alcune analogie con il passato, con 

i tempi della Sme quando, prima della nazio-
nalizzazione del settore energetico e, quindi, 
della nascita dell’Enel, una società privata con-
trollava gli impianti idroelettrici silani. Dopo 
mezzo secolo di controllo statale gli impianti 
sono ritornati al privato. 

Il privato, ovviamente, non risponde alle 
segreterie dei partiti, ai sindaci o potentati 
d’altra specie. L’interesse principale è il profit-
to. Saltano alcune protezioni. Se, per esempio, 
un lavoratore “sgarra” viene trasferito o licen-
ziato senza troppe mediazioni. Accadeva con 
la Sme. Può accadere oggi in epoca di A2A. 
Anche la legislatura in materia di lavoro si 
somiglia, quasi non ci fosse stato di mezzo lo 
Statuto dei lavoratori.

Lo scorso anno il governo ha varato il co-
siddetto Jobs Act, con lo scopo di aumentare 
l’occupazione stabile mediante un nuovo con-
tratto a tempo indeterminato, denominato a 
“tutele crescenti”.  Inglesismi e artifici lessicali 
che, come sempre negli ultimi vent’anni, non 
hanno portato nulla di buono sul mercato del 
lavoro. Di concreto hanno smantellato le tutele 

dell’articolo 18 (il reintegro per licenziamento 
illegittimo) e gran parte delle conquiste con-
trattuali e salariali del passato. 

Tutto questo per dire che un nuovo assunto 
in A2A non ha il peso economico e di tutele 
di un ex dipendente di Enel. Un lavoratore 
del nostro tempo è un po’ come quello della 
vecchia Sme.

Non per questo vogliamo dire che il privato 
dev’essere considerato necessariamente come 
il padrone cattivo, capitalista e sfruttatore. La 
Sme ha lasciato anche buoni ricordi a Cotronei; 
l’A2A è all’inizio di un percorso.

Di recente il Gruppo A2A ha assunto nuova 
forza lavoro in Calabria per il potenziamento 
delle due sedi di Timpagrande e Catanzaro. Il 

bando online - per giovani diplomati in indi-
rizzo tecnico - ha raccolto le candidature fino 
al 19 aprile scorso. La selezione ha previsto 
una valutazione a cura della ManpowerGroup, 
attraverso la metodologia di test tecnici, atti-
tudinali e prove di gruppo, e colloqui finali con 
la Funzione Risorse Umane e Responsabili di 
linea A2A.

Alla fine sono state diciotto le assunzioni 
sugli impianti idroelettrici della Sila. Insom-
ma, poca trippa per gatti, poiché altrettanto 
personale è andato in pensione in quest’ulti-
mo anno e, dunque, più di nuove assunzioni 
l’operazione si configura come un necessario 
tour-over, mantenendo la forza lavoro sulle 
settanta unità totali.

Fino al 1963, cioè fino alla nascita di Enel, la 
Sme occupava negli impianti idroelettrici silani 
circa 300 lavoratori. A Cotronei c’era un cine-
ma, uno spaccio alimentare, il circolo ricreati-
vo, l’edilizia popolare per i dipendenti, attività 
culturali e ricreative. Non erano benefattori 
i privati della Sme. C’era una diversa misura 
del profitto, nel senso che si ridistribuiva una 
parte della ricchezza sul territorio soggetto a 
sfruttamento.

È quello che si chiede oggi alla multiutility 
italiana di A2A, cioè la ridistribuzione di una 
parte della ricchezza economica alle comuni-
tà locali. Ci sono le possibilità, ci sono i soldi. 
Non necessariamente bisogna massimizzare 
i profitti, si può anche ragionare con un’etica 
del capitalismo. E se ci fosse tutto ciò, l’A2A 
potrebbe aprire realmente un processo im-
portante in questo territorio del Mezzogiorno, 
con nuove assunzioni e politiche di welfare per 
i lavoratori e per la popolazione. Gli impianti 
idroelettrici silani e tutto il patrimonio immo-
biliare e infrastrutturale hanno necessità di 
personale: elettrici, manutentori, edili, can-
tonieri, guardiani e chissà cos’altro ancora. E 
poi, ancora, risorse economiche da destinare 
alle comunità con attività culturali, ricreative 
e, complessivamente, per il benessere del 
territorio.

Insomma, un ritorno al passato, quasi a 
riscoprire concetti come etica e responsabilità 
sociale, quasi a riscoprire un nuovo modello 
Olivetti per la produzione di libertà e bellezza 
e per essere felici. 

Una multiutility come A2A, in un territorio 
come il Mezzogiorno, potrebbe sperimentare 
un modello aziendale diverso, fuori degli sche-
mi paranoici e schizofrenici dell’alta finanza. 
Del resto viviamo in un’epoca infame e non 
passerà tempo che esploderanno le solleva-
zioni popolari per il lavoro e per un’economia 
dal volto umano. Chi si attrezza per tempo non 
può che guadagnarci!
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[Giulia Grassi, Mattia Guglielmelli]

ORME D'INCHIOSTRO
Inserto speciale auto-prodotto 

dagli studenti delle scuole di istruzione secondaria di Cotronei

Giorno 19 maggio ha avuto inizio il progetto "Orme d'inchiostro. 
Laboratorio di redazione giornalistica", realizzato dall'Associazione 
culturale Cotroneinforma grazie ai fondi Otto per Mille della Chiesa Val-
dese. Grazie a questo progetto, viene data l'opportunità ad alcuni stu-
denti frequentanti il Liceo Scientifico "R. Lombardi Satriani" e l'Istituto 
Tecnico Professionale "Margherita Hack", entrambe scuole di Cotronei, 
di entrare nel mondo del giornalismo e di conoscere meglio tutte le fasi 
dell'elaborazione di un giornale. Le lezioni svolte fino ad ora sono state 
cinque ma riprenderanno dopo la pausa estiva. Nella prima lezione del 
corso, la giornalista Tiziana Selvaggi, con la sua lezione, ci ha introdotto 
nel mondo del giornalismo, facendo qualche cenno sulla deontologia 
della professione, spiegandoci come bisogna scrivere un articolo e quali 
sono gli errori in cui potremmo incorrere. Riteniamo che questa lezione 
sia stata interessante e che Tiziana Selvaggi sia stata disponibile ed 
esauriente nel rispondere alle nostre domande, grazie anche ai simpatici 
esempi che ci ha fornito. Nelle due lezioni successive abbiamo imparato 
con Iris Simari a realizzare la carta riciclata, con la quale ognuno di noi 
ha poi autoprodotto un quaderno personale in formato A6, imparando 
inoltre il funzionamento dell'impaginazione di un giornale. Il 16 giugno 
abbiamo ospitato Pantaleone Sergi, professore di Storia del Giornalismo 
all'Università della Calabria, saggista e scrittore, che ci ha impartito una 
lezione molto dettagliata sulla storia del giornalismo, in particolare in 
Calabria, parlandoci anche della sua esperienza a riguardo. Alla fine della 
lezione, il professore ci ha gentilmente omaggiato delle copie del suo 
libro Stampa e società in Calabria. Nella lezione di giovedì 23 giugno 
abbiamo avuto come ospite Emiliano Morrone, giornalista e blogger de 
«Il Fatto Quotidiano» originario di San Giovanni in Fiore, che ci ha parlato 
del giornalismo partendo da cosa non è il giornalismo e mostrandoci 
un filmato da lui prodotto e realizzato. Al ritorno dalle vacanze estive, 
e più precisamente dall’1 settembre in poi, abbiamo partecipato ad altri 
6 incontri, i primi 3 dei quali sulle tecniche di revisione dei testi con il 
redattore Alessandro Randone. Con lui, abbiamo imparato a leggere 

ORME D'INCHIOSTRO. LABORATORIO DI REDAZIONE GIORNALISTICA
Una grande opportunità per i giovani studenti di Cotronei

criticamente un articolo e a correggerlo. Le altre tre lezioni invece sono 
state caratterizzate dalla presenza del tipografo Giovanni Cascone, che 
ci ha invece introdotto nel mondo dell’impaginazione e della grafica, 
insegnandoci anche ad utilizzare programmi come Photoshop e InDe-
sign. Queste ultime 6 lezioni sono state quelle in cui ci siamo messi alla 
prova, mettendo in pratica quello che abbiamo appreso. Costante, in 
tutti gli appuntamenti, è stata la presenza di Chiara Levato, Giuseppe 
Guarascio e Pino Fabiano, che hanno messo a nostra disposizione la 
loro preparazione ed esperienza nel campo giornalistico. Riteniamo 
che questo corso sia stato molto educativo: è interessante capire cos'è 
un giornale, com'è fatto e tutto il lavoro che ci sta dietro. L'unica nota 
che possiamo definire “negativa” è l'ordine delle lezioni: probabilmente 
quelle più teoriche tenute da Sergi e Morrone sarebbero state seguite 
con più affluenza se si fossero svolte nel mese di maggio, al posto di 
quelle più pratiche e meno impegnative della carta riciclata. Nulla da dire 
invece sull’ordine delle ultime 6 lezioni, che sono state ben concatenate 
fra loro. Come prova tangibile del nostro apprendimento, ognuno di 
noi ha partecipato attivamente alla stesura di un numero del giornale 
“Cotroneinforma”. È stata un’occasione di crescita quella che ci è stata 
offerta con questo corso ed ora per noi è grande la soddisfazione nel 
vedere i nostri articoli pubblicati. 
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Come vedi il futuro dell’Italia e della Calabria?
Segnato da un'evidente gestione affaristica della cosa pubblica. In 

Italia le grandi opere sono spesso realizzate con accordi di potere, spar-
tizioni e appoggi politici, come dimostra la tragica vicenda della prima 
ricostruzione aquilana dopo il terremoto del 2009 e una recente inchie-
sta su Anas. Ancora, il sistema pensionistico è stato modificato durante 
una fase di schock, prodotta artificialmente per assumere provvedimenti 
di schiavizzazione finale del popolo. Non esagero, badate. Nel 2011 Ma-
rio Monti fu nominato prima senatore a via e poi incaricato di formare 
un nuovo governo. Lo spread saliva ogni giorno e Berlusconi, allora 
presidente del Consiglio, venne indotto a lasciare la guida del Paese. I 
media crearono paura, confusione, stordimento e ansia incontrollabili. Il 
nuovo governo tecnico riformò il sistema pensionistico in tempi record, 
condannando le nuove generazioni alla fame e alla povertà, a causa di 
un sistema di calcolo che non consentirà di raggiungere neppure un 
importo minimo di sopravvivenza, a quanti arriveranno alla pensione. 
In questo clima l'esecutivo riuscì a imporre con facilità l'imposta sulla 
casa, creando un netto squilibrio nelle economie familiari. Con un 
colpo di mano, infine, grazie al silenzio e alle distrazioni del cosiddetto 
«mainstream», cioè del circuito culturale che forma l'opinione comune, 
la tecnocrazia finanziaria introdusse nella Costituzione – con l'appoggio 
di un parlamento illegittimo di nominati – il pareggio di bilancio, che 
non ha alcun fondamento giuridico ma consente alle amministrazioni 
pubbliche di non intervenire più a tutela dei diritti fondamentali. In 
quanto alla Calabria, l'inchiesta «Mammasantissima», della Dda reggina, 
ha dimostrato in che modo si fabbrica il consenso elettorale su vasta 
scala. Le istituzioni sono dunque inquinate, la democrazia è virtuale e 
gli uffici pubblici sono, non tutti, in mano a soggetti che rispondono 
soltanto ai loro protettori politici.

Quanto la ’ndrangheta influenzerà la Calabria e l’Italia?
La 'ndrangheta, si è visto, non ha il potere d'influenza che, per mera 

utilità del sistema, le è stato finora attribuito. Insieme mafia, 'ndran-
gheta e camorra hanno un volume d'affari, se prendiamo per buoni dei 
dati ricorrenti cui non credo affatto, pari a 2/3 di quello, per esempio, 
della Exor, la società di investimento della famiglia Agnelli. La Calabria 
e l'Italia sono influenzate dal sistema monetario vigente, che prevede 
l'emissione della moneta da parte di un privato, la Bce, il quale la scambia 
con lo Stato, che dal canto suo corrisponde i certificati del debito. Da 
questa truffa colossale nasce il cosiddetto «debito pubblico», che sale 
all'infinito. Ogni tanto subisce lievi flessioni perché lo Stato innalza le 
tasse o ricupera altrimenti del danaro reale. In breve: dal nulla la Banca 
centrale europea stampa della moneta, come fosse una tipografia. 
Questa moneta, immaginiamo 10 miliardi di euro a pezzi da 500 e così 
via, viene data allo Stato che la richiede. La produzione di questo dena-
ro ha un valore di, esageriamo, 100 mila euro; nel senso che tra carta, 
inchiostro e lavoro delle macchine si arriverebbe, in eccesso, a quella 
cifra. In realtà allo Stato quella stampa costa, invece, 10 miliardi, più gli 
interessi correlati. È facile capire, dunque, che così si va al fallimento. 
Le politiche economiche nazionali sono già segnate dal fiscal compact, 
che è una conseguenza del descritto sistema monetario. Si tratta di un 
impegno, degli Stati europei, di contenimento costante della spesa 
pubblica. Ne stiamo già vedendo gli effetti, insieme ai «patti di stabili-
tà», che sono una limitazione preesistente della spesa: in sanità non si 
assumono nuovi medici, infermieri e operatori socio-sanitari, le scuole 

[Salvatore De Marco, Raffaele Altimari]

GIORNALISMO POLITICA 'NDRANGHETA E SOCIETÀ
Intervista a EMILIANO MORRONE

non hanno più i soldi per il riscaldamento, le strade sono dissestate e 
gli uffici postali periferici in dismissione come i tribunali e tante altre 
strutture di servizio. In Calabria dobbiamo combattere contro un diffuso 
pensiero mafioso, che ha il suo fulcro nel familismo e nella repressione 
del dissenso civile. 

Cosa pensi dell’attuale politica?
È in massima parte fatta di slogan, che servono a condizionare 

emotivamente le masse, a nascondere le cause vere della recessione, 
a semplificare i problemi, a illudere sulla possibilità di crescita, a diffon-
dere l'idea dogmatica che il capitalismo crea lavoro e dunque ricchezza. 
La politica è ormai diventata un teatro continuo, che si alimenta con la 
sordida complicità dei grandi gruppi di informazione. I potenti vi par-
lano di qualità della vita, di salute, tempo libero, umanità nei rapporti, 
salubrità dei cibi, solidarietà o costruzione di un mondo migliore, più 
pulito, più lento, con meno diseguaglianze e paradossi?

Come possiamo verificare l’attendibilità di una testata giorna-
listica?

Guardate chi paga il conto e capirete molto. Vedete in che modo 
racconta i fatti, se racconta fatti, e saprete se è attendibile o meno. Il 
racconto dei fatti comporta – come vi ho detto nell'incontro sul giorna-
lismo che abbiamo avuto a Cotronei – la presenza dei relativi elementi 
essenziali: chi, che cosa, dove, quando, come e perché. Servono poi le 
fonti, che vanno citate, e le analisi di profondità. Oggi i media tendono 
a non dare profondità, ma a ridurre i contenuti al massimo: al massimo 
ai titoli e al pettegolezzo. Quando trovate queste tracce, significa che 
ci stanno mentendo.
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Al giorno d’oggi i flussi dei migranti sono in continuo aumento. Molto 
spesso vittime della violenza e della povertà, abbandonano le loro terre 
d’origine andando in cerca di un futuro migliore. Molti di questi migranti 
giungono sulle nostre coste con ogni mezzo disponibile, la maggior 
parte con gommoni o barconi malandati, in condizioni igieniche scar-
sissime, sopportan-
do la fame, la sete, 
rischiando di morire 
durante questi viaggi 
della speranza. Mol-
to spesso il loro viag-
gio, pagato a caro 
prezzo, si compie in 
condizioni disastro-
se e si trasforma, a 
volte, in tragedia. Gli 
immigrati sono spin-
ti ad andare via dalla 
loro terra d’origine 
a causa delle guer-
re, delle dittature e 
delle oppressioni, 
dalla mancanza delle 
libertà civili e politi-
che, per sfuggire alla 
povertà e trovare un 
lavoro che consenta 
di migliorare le con-
dizioni di vita. Giunti 
sulle coste italiane il 
loro primo approdo 
è Lampedusa o le 
coste siciliane e ca-
labresi. Qui vengono 
visitati dai sanitari 
per accertare le loro 
condizioni di salute e 
che non abbiano malattie; infine, assistiti da medici e dal volontariato. 
Successivamente possono chiedere asilo politico. Quelli che dovrebbero 
essere rimpatriati decidono di fuggire verso il centro-nord Europa. 

In questi barconi non si trovano solo uomini, ma anche donne e 
bambini che vengono ospitati nei centri di prima e seconda accoglienza, 
dove un po’ ovunque queste strutture sono al collasso e ci sono sempre 
continui smistamenti in altri centri di altre regioni. Ma non basta e non 
può nemmeno essere questa la soluzione, in quanto all’accoglienza 
deve seguire una giusta integrazione. Non bisogna temere il migrante; 
tanti sono anche laureati, con una loro cultura; fuggendo dalla loro 
terra precipitano in un vortice da cui hanno bisogno di uscire. Soltanto 
con l’integrazione in una nuova nazione possono ricominciare una vita 
normale. Molto spesso, però, non trovano tutto questo, in quanto i 
loro rapporti con le popolazioni europee sono conflittuali a causa della 
diffusione di una cultura razzista. Si vuole creare un clima di sospetto e 

M I G R A N T I

[Antonio Fabiano]

di paura per lo straniero, accusandoli anche di rubare il lavoro, seppure 
vengono impiegati nei lavori faticosi e umilianti che molti giovani locali 
rifiutano di fare. 

Ma la tragedia peggiore è quella delle morti nel Mediterraneo: sono 
oltre tremila i migranti che hanno perso la vita nel corso del 2016. Il 3 

ottobre scorso si è 
celebrata la prima 
“Giornata nazionale 
dei migranti”, per 
ricordare le vittime 
dell’immigrazione 
e in memoria del 3 
ottobre di tre anni 
fa quando al largo 
di Lampedusa vi fu 
la più grave strage 
di migranti: 386 per-
sone persero la vita.  

Una importante 
testimonianza su 
questo fenomeno 
è data da Gianfran-
co Rosi, con il suo 
r e c e n t e  fi l m - d o -
cumentario “fuo-
coammare” e che 
ha riguarda l’isola 
di Lampedusa e lo 
sbarco dei migranti. 

Attraverso la cre-
scita di un ragazzo 
che gioca tranquil-
lamente con un suo 
amico, “fuocoam-
mare” ci mostra lo 
sbarco dei migranti. 
Arrivano dall’Africa 

su barconi stracarichi. Vengono trasbordati sulle navi e poi su lance e 
motovedette per essere condotti a terra. Qui trovano Pietro Bartòlo, 
il medico che dirige il poliambulatorio di Lampedusa e che da anni si 
occupa della prima visita ad ogni migrante che sbarca nell'isola. 

È proprio lo sguardo del medico sulle fotografie di coloro che non c’è 
l’hanno fatta, che hanno perso la vita durante la traversata, a trasmet-
tere quel senso di angoscia. Bartòlo non riesce ad accettare tutto ciò, 
seppur è sempre a contatto con i cadaveri di donne, bambini e uomini. 

La vita sull’isola continua. Samuele segue il suo percorso per diven-
tare un marinaio come tutti quelli del luogo, per affrontare le difficoltà 
che la vita gli riserverà. 

Intanto, in mare prosegue la tragedia dei migranti, mentre sull’isola 
continuano gli sbarchi e l’impegno dei soccorritori e dei volontari.

Per ricordare le vittime dell'immigrazione
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La Famiglia Fang (The Family Fang), per la regia di Jason Bateman, 
è un film del 2015. In Italia la visione in sala è possibile solo da un paio di 
settimane, perché come spesso accade, le case di distribuzione si dimen-
ticano dei film un po’ meno “commerciali”.                                 

La pellicola è tratta dall'omonimo 
romanzo di Kevin Wilson del 2011 e vede 
nel cast grandi nomi del cinema con-
temporaneo tra i quali sicuramente brilla 
quello di Nicole Kidman (Oscar alla mi-
gliore attrice 2003) e anche quello del 
regista, Bateman, che nascendo come 
attore piuttosto che come cinematografo,  
interpreta uno dei personaggi principa-
li.                                                                                                                                                          

La trama ruota attorno alle vicende di 
Caleb e Camille Fang e soprattutto, dei 
loro due figli, Annie e Baxter (Kidman e 
Bateman), mostrandoci la loro crescita 
attraverso l’adolescenza fino ad arrivare 
all’età adulta. Caleb e Camille sono due 
personaggi molto peculiari, si conoscono 
alla scuola d’arte e trovano da subito la cosa 
che li accomuna: uno sconsiderato amore 
per l’arte, non l’arte “statica”, comune-
mente intesa, bensì una forma d’arte co-
nosciuta come performance art. Con le sue 
performance la coppia vuole trasmettere 
al pubblico un messaggio nascosto, una 
sorta di morale recondita nascosta nelle sue 
immorali esibizioni. Questo li porta ed essere arrestati e perfino a farsi 
sparare, tutto in nome dell’arte. I problemi cominciano quando Annie 
e Baxter nascono, che i genitori usano opportunamente sin da piccoli 
nelle loro performance, come una sorta di “oggetti di scena”. Quando 

LA FAMIGLIA FANG 
Un accurato ritratto di famiglia disfunzionale

[Salvatore Tedesco]

A&B crescono (è così che Caleb chiama i figli) i due cercano di lasciarsi 
alle spalle il passato. Si accorgono però di essere persone totalmente 
problematiche, sprovviste del senso della misura e incapaci di distin-

guere ciò che è vero da ciò che è falso e ciò 
che è giusto da ciò che è sbagliato. Quando 
Baxter, scrittore di poco successo, rimane 
vittima di uno spericolato incidente, la fami-
glia si riunisce. Non per molto però, Camille 
e Caleb infatti svaniscono nel nulla e la loro 
auto abbandonata viene ritrovata piena di 
sangue. Sarà l’ennesima incomprensibile 
performance oppure un efferato delitto?

Questa pellicola è molto di più che una 
semplice commedia drammatica. Ci pone 
di fronte a situazioni così assurdamente 
vicine alla realtà che ne restiamo quasi 
confusi e ci vuole lasciare con un solo punto 
interrogativo in testa quando usciamo dalla 
sala. Non è forse vero, che pur amandoci 
incondizionatamente, per i nostri genitori 
sia fin troppo facile rovinarci? 

La Famiglia Fang è nelle sale da fine 
settembre e, se avete voglia di dare una 
risposta ai sopracitati ultimi quesiti, con-
sigliamo di andare a vederlo, prima che sia 
troppo tardi.

« Pensate che vi abbiamo danneggiato. 
Va bene. I miei genitori hanno danneggiato 

me, i suoi genitori hanno danneggiato lei. Se 
avrete bambini, li danneggerete. È quello che fanno i genitori. E allora? »

- Caleb Fang
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[Karen Urso, Zakaria Khawatmi, Salvatore Tedesco]

A Stoccolma si è riunita la commissione di assegnazione dell’ono-
rificenza più ambita da ogni letterato, scienziato e uomo di cultura sul 
pianeta Terra: il famoso Premio Nobel.  Istituito nel 1901 per volontà 
del celeberrimo chimico svedese Alfred Bernhard Nobel, il premio ha 
ormai valore globale. Il Nobel, oltre a garantire fama eterna, prevede 
l’assegnazione di una somma in denaro a tutti i vincitori per ogni singola 
disciplina (fisica, medicina, chimica, economia e letteratura).

Quest’anno ci sono stati vincitori provenienti da varie parti del mon-
do; il premio per la fisica è stato assegnato a tre britannici ( Thouless, 
Haldane e Kosterlitz) “per le scoperte teoriche di transizioni di fase 
topologiche e fasi topologiche della materia”; quello per la medicina 
al giapponese Yoshinori Ohsumi “per le sue scoperte dei meccanismi di 
autofagia”; quello per la chimica è stato assegnato a Feringa (olandese), 
Stoddart (britannico) e Savauge (francese) “per la progettazione e la 
sintesi di macchine molecolari”; nel campo dell’ economia hanno vinto 
Holmstrom e Hart provenienti rispettivamente dalla Finlandia e dal 
Regno Unito “per il loro contributo alla teoria dei contratti”.  

Il premio assegnato per la letteratura è stato quello più contestato 
del 2016. Il vincitore è stato Bob Dylan, cantautore, compositore e poeta 
statunitense. A riguardo si sono espresse molte figure emblematiche 
della società moderna,  compresi numerosi altri candidati. Ad esprimere 
un giudizio negativo è stato sopratutto lo scrittore scozzese Irvine Welsh 
dicendo di essere un fan di Dylan ma che, se provassimo a cercare la 

PREMIO NOBEL
F a m a  e  p o l e m i c h e

“Diverso da chi?” è un’associazione no profit nata dall’amore di quattro 

mamme di bambine disabili di Cotronei: Vittoria Rizza, Filomena Vaccaro, Simona 

Miletta e Serafina Berardi. Essa è stata fondata grazie all’impegno di Luigi Greco, 

presidente dell’associazione, e di Luca Garofalo. 

La presentazione alla cittadinanza è avvenuta l’11 giugno nella Sala Consiliare 

di Cotronei, mentre il 22 ottobre è stato organizzato un evento nella Piazza della 

Solidarietà per raccogliere fondi da destinare all’acquisto di un’altalena per disabi-

li. La comunità ha risposto bene all’evento, mostrando solidarietà e interesse nei 

confronti delle tematiche trattate dall’associazione, che come si può già intuire 

dal nome, ha come scopo quello di  tutelare la diversità e abbattere i pregiudizi. 

“Diverso da chi?” insegna a tutti noi che la diversità è da considerare una 

ricchezza, perché ci spinge a riflettere e ci fa comprendere che non bisogna 

stare alla larga da chi ha delle diversità, bensì stargli vicino e imparare da lui. 

La filosofia dell’associazione è racchiusa nella “Filastrocca dei diversi da me”  

che trovate a lato.

Ringraziamo Serafina Berardi per la collaborazione.

[M. Guglielmelli, S. De Marco, R. Altimari]

parola “musica” e la parola “letteratura” sul dizionario, non avremmo 
affatto lo stesso riscontro. Anche lo scrittore italiano Alessandro Baricco 
ha avuto da dire a riguardo, chiedendosi cosa c’entri Bob Dylan con la 
letteratura. Altre critiche sono nate anche dal fatto che il premio sia sta-
to assegnato proprio nel giorno della morte di Dario Fo, drammaturgo 
e scrittore italiano, vincitore del medesimo premio nel 1997.                                 

Esiste anche il Premio Nobel per la pace, la cui assegnazione ha 
anch’essa creato molte polemiche in passato, come ad esempio, quelle 
nate dopo l’assegnazione del Premio a Barack Obama, proprio mentre 
gli USA erano impegnati in due guerre. Quest’anno è stato assegnato 
a Juan Manuel Santos, Presidente della Colombia, “per i suoi sforzi 
risoluti per portare a termine una lunga guerra civile del paese che dura 
da più di 50 anni”.                                                                                                                          

Resta da dire che, nonostante tutte le polemiche, ognuno degli 
assegnatari del premio ha avuto  un grande impatto nel proprio campo 
di conoscenza e che ogni loro singolo sforzo per migliorare il nostro 
mondo non è affatto passato inosservato. 

IL BELLO DI 
ESSERE DIVERSI

Tu non sei come me, tu sei diverso

Ma non sentirti perso

Anch’io sono diverso, siamo in due

Se metto le mie mani con le tue

Certe cose so fare io, e altre tu

E insieme sappiamo fare anche di più

Tu non sei come me, son fortunato

Davvero ti son grato

Perché non siamo uguali

Vuol dire che tutt’e due siamo speciali

Bruno Tognolini
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Essere studenti oggi non 
è un ruolo molto semplice. 
Lo studente oggi si trova a 
dover affrontare situazioni 
che in alcune circostanze 
sembrano insormontabili, 
perché si sente oppresso dai 
genitori e alcune volte anche 
dagli insegnanti.  Spesso uno 
studente viene visto come 
una persona che ha “una vita 
facile”, senza preoccupazioni 
e soprattutto lontano da ogni 
tipo di responsabilità  e scelta 
importante.  Lo studente 
invece inizia a dover fare 
un’importante scelta già nel 
momento in cui deve decidere 
l’indirizzo della scuola supe-
riore, in quanto rappresenta 
uno dei primi passi verso la 
vita più adulta e anche perché 
questa decisione inciderà 
molto sul futuro di ognuno. 

La scuola ha un’impor-
tante influenza sui giovani, 
non deve essere una gabbia 
dove si è costretti a passare la 
maggior parte del tempo, ma un luogo dove tutti possono dare sfogo 
ai loro pensieri e alle loro idee.  La scuola deve essere quell’ambiente 
che dà la possibilità di affermarsi, di avere delle idee proprie e di essere 
in grado di scegliere il meglio per se stessi. Tuttavia, per far sì che ciò 
avvenga dovrebbe essere formata da docenti che ancor prima di svol-
gere il proprio ruolo, trasmettano questi insegnamenti ai propri alunni.  

Anche la scelta dell’università richiede una grossa responsabilità in 
quanto rappresenta l’ultimo traguardo da raggiungere prima della vita 
lavorativa. Fare questa scelta risulta difficile in quanto non si può più 
scegliere in base alle proprie passioni, la ricerca della facoltà deve partire 
dai sogni di ognuno ma nello stesso tempo deve essere ben valutata, 
per questo molti giovani oggi si trovano costretti  a dover prendere  
decisioni diverse dalle loro aspettative, ancor più a seguito della crisi 

[Laura Galofaro, Ada Garruba]

STUDENTI OGGI
Sentir credere e inseguire i propri sogni

economica che da tempo colpisce l’Italia e l’Europa e non si studia più 
in base alle proprie passioni ma ai possibili sbocchi lavorativi. Secondo 
alcune statistiche più recenti i titoli di studio che offrono migliori risul-
tati in campo lavorativo sono quelli di medici e professioni sanitarie, 
ingegneri, chimici , economisti e “dottori in statistica”. I laureati in 
medicina o in professioni sanitarie trovano lavoro nel 97 % dei casi, a 
seguire abbiamo ingegneri, chimici, economisti e statistici che a cinque 
anni dalla laurea risultano occupati. Più difficoltà ad entrare nel mondo 
del lavoro  la trovano invece quelli del settore giuridico e del settore 
letterario. Ma a prescindere  dal titolo di studio che si intraprende ci 
sono altri due fattori importanti da non sottovalutare, come gli stage e  
l’esperienza internazionale. Nonostante tutto non bisogna scoraggiarsi, 
bisogna sentir credere e inseguire i propri sogni.
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PERCORSI CULTURALI

da Steven Seagal all'SDK Reggio Emilia
TRACCE DI UN FUTURO PASSATO

[Tiziana Selvaggi]

Il professor Rosario Martucci poco sapeva di facebook e di social 
network. Il suo social era scendere in Piazza Santa Maria all’alba, 
mentre Rosa l’oscena, come chiamava la sua consorte quando lei non 
poteva sentirlo, ancora modulava il suo sonno in un russare cupo. Nel 
bar Antonio il barista si muo-
veva veloce e muto come un 
ninja preparando la colazione 
per quei pochi mattinieri, più 
compagni che clienti. In si-
lenzio il professore masticava 
un cornetto rigorosamente 
vuoto e faceva frusciare le 
pagine dei giornali locali. Ne-
gli ultimi anni si era ridotto a 
leggere solo i titoli, gli articoli 
erano una profusione di frasi 
fatte, pompose cazzate che 
gli toglievano la voglia di af-
frontare la giornata. Finito il 
rito del caffè silente, Martucci 
tornava a casa per vedere sua 
figlia, sangue del suo sangue, 
in piedi e deambulante, ma 
non ancora sveglia, attac-
carsi al cellulare alla ricerca 
di un contatto che contatto 
non era. 

‘Perché gli era venuta così 
imbecille?’ pensava il pro-
fessore, eppure da bambina 
sembrava dotata di un buon 
potenziale, a un anno cam-
minava e parlava, possedeva 
una commovente passione 
per i libri. La pubertà aveva 
cancellato di botto ogni buo-
na possibilità per il futuro, e facebook aveva annientato i suoi sogni di 
padre. Camilla non vedeva negli occhi del padre la disapprovazione e con 
la tenacia inconsapevole degli ebeti provava a coinvolgerlo nel futuro.

«Papi un giorno ti faccio il profilo facebook».
‘Ti mangiassero i cani del vicino giovane deficiente’ pensava il pro-

fessore che più di ogni altra cosa detestava l’appellativo di papi, non 
c’era però nella sua maledizione una reale cattiveria, dopo tutto il vicino 
aveva due chihuahua.

Era cominciata così con Rosa l’oscena che derideva quella sua forma-
le buona educazione passata tragicamente di moda e Camilla l’idiota 
che dopo aver battuto sui tasti del suo pc per non più di cinque minuti 
esordiva con un ingiustificato entusiasmo «ecco ora sei su facebook», 
e lui non si era mosso dal divano. Quelle due dovevano essere un casti-
go divino, il professore però era ateo, si orientava quindi verso un più 
prosaico ‘che ho fatto io per meritare ‘ste due cretine’.

Ma in quel luogo non luogo tra persone che si costruivano, consa-
pevolmente, attraverso immagini e parole, come una inconsistente 
caricatura di se stessi, sempre esposte all’insindacabile giudizio di una 
massa acefala, aveva visto Michela. Bizzarro, ma sembrava un delicato 

sussurro che risaltava in un vociare osceno e privo di senso.
Guardarla da quella posizione, fissare il suo volto attraverso lo 

schermo senza che quei giovani occhi potessero vedere le rughe sul 
suo viso, dava al professore uno strano piacere, come quando poco 

più che bambino attraverso 
una finestra socchiusa aveva 
guardato la signorina Antonia 
indossare lentamente la bian-
cheria. Una piccola scossa 
lungo le braccia gli aveva dato 
la percezione che gli altri: sua 
madre, suo padre, gli adulti, 
non dovessero sapere, ma 
c’era nell’aria quel profumo 
di sapone e quelle movenze 
lente che la signorina pareva 
voler regalare solo a lui. Il viso 
così giovane di Michela non 
aveva tempo, anche quello 
sembra un regalo fatto per 
lui, tanto che il povero pro-
fessor Martucci un sabato 
pomeriggio mentre le due 
donne, con le quali ormai pa-
tiva una convivenza di silenzi 
e pessime abitudini, erano 
andate ad inebetirsi in un 
centro commerciale, aveva 
lanciato nello spazio virtuale 
il suo primo messaggio.

«Buona sera signorina…», 
nessuna risposta, la cosa 
lasciò il povero professore 
discretamente sorpreso, abi-
tuato com’era ad una comu-
nicazione che non contem-

plava i tempi differiti delle chat. Ma poi improvvisamente la signorina 
parve svegliarsi.

«Ciao»
Ciao? Povero Rosario, non ricordava più chi era stato l’ultimo a dar-

gli del tu, probabilmente neanche i suoi genitori gli avevano mai dato 
del tu, lo facevano Rosa l’oscena e Camilla, ma quelle due, ci avrebbe 
giurato, lo facevano per dispetto. 

«eiii c6?» continuò la signorina; e fu proprio in quel momento su 
quella specie di formula chimica che Rosario Martucci si arrese e chiuse 
la porta sul futuro, pensò per un momento e con un lieve rimpianto a 
quei tempi in cui nessuno confondeva la k con il ch, ricordò la prima 
volta che aveva visto Camilla scrivere ‘xkè’ e aveva sperato che i due 
chihuahua diventassero rottweiler. 

Domenica mattina Antonio il barista era più veloce che mai e sempre 
muto come tutte le mattine, lui cominciava a parlare intorno alle 8,oo in 
orario di ufficio, i cornetti mandavano profumo di buono e il vociare in-
distinto degli altri clienti aveva un che di armonico e familiare. Martucci 
si sentì parte del mondo e persino più benevolo nei riguardi delle due 
ebeti della sua vita, pensò con una strana nostalgia al viso di Michela.

16 www.cotroneinforma.org



VOCI DI PERIFERIA

"Voci di periferia" fa un viaggio nella cultura orientale cercando di 
carpirne i valori, le filosofie, gli scopi. Lo fa incontrando l'SDK, Asso-
ciazione Sportiva Dilettantistica senza fini di lucro, in cui il Presidente 
e i vari organi direttivi sono eletti democraticamente. Fondata nel 
1953 con lo scopo di diffondere, sviluppare e praticare le arti marziali 
giapponesi e arti similari.  Recentemente l’SDK partecipa a numerosi 
progetti che si occupano di portare nelle scuole i valori educativi delle 
discipline orientali, trovando ottimi riscontri tra gli educatori degli isti-
tuti. Le arti marziali infatti hanno un’elevata valenza educativa sia dal 
punto di vista fisico che emotivo e sociale. Permettendo alla persona 
che si avvicina alla filosofia marziale e alla pratica di queste discipline il 
controllo dell’impulsività, la creazione di motivazioni, il miglioramento 
dell’emotività, nonché l’aumento della fiducia e sicurezza in se stessi. 
In una società intrisa di reality show sempre più inchiodata sui propri 
divani mangiando schifezze e guardando storie altrui dalla dubbia ve-
ridicità, manipolati da canoni estetici e sociali ed emotivi costruiti ad 
arte per impedire che si distolga l'attenzione dalla scatola parlante, le 
filosofie orientali e la pratica delle arti marziali sono un ottimo inizio per 
un risveglio psicologico ed emotivo, in particolare l'Aikido, un arte che 
ha come scopo il conoscere se stessi. David Massai Sensei all'interno 
del'SDK diffonde questa cultura. L’universo è il nostro più grande inse-
gnante, il nostro più grande amico. Ci insegna sempre l’Arte della Pace. 
Studiate come scorre l’acqua lungo un torrente montano, libera e fluida 
tra le rocce. Ogni cosa – montagne, fiumi, piante e alberi – dovrebbe 
essere il vostro insegnante. La saggezza del mondo è contenuta nei libri, 
e studiando le parole dei saggi, possono essere create infinite nuove 
tecniche. Studiate e praticate, e poi riflettete sui vostri progressi. "L’Arte 
della Pace è l’arte dell’apprendimento profondo, l’arte di conoscere se 
stessi". (Morihei Ueshiba fondatore Aikido). Incontrando i praticanti e 
il maestro David Massai si è aperto un mondo affascinante e autentico 
nonché la scoperta di alcune tecniche di meditazione e straccing che 
hanno un impatto positivo sulla mente e sul corpo del praticante. Infatti, 
in tutte le sessioni di Aikido si pratica il Kokyu che tradotto in italiano 
significa respirazione, poiché ̀ Ko è equivalente all’espirazione e Kyu 
all’inspirazione. È l’unione di questi due fenomeni che fa nascere la respi-
razione. Come ricorda anche Tsuda Sensei, il » Kokyu » ha un’estensione 
insospettabile, ben al di là della concezione biochimica o ginnica della 
respirazione. Egli diceva spesso che grazie alla respirazione "l’Aiki- do 
è un’arte di ridiventare bambini… senza essere puerili". 

In occidente le tecniche di combattimento dell'Aikido sono state 
rese celebri e utilizzate dal famoso praticante e attore Steven Seagal 
Cintura nera 7º Dan, diventato famoso per le sue abilità marziali. Seagal 
infatti nel 1971, dopo essersi diplomato all'Orange Coast College, di 
Costa Mesa, California, si trasferì in Giappone con la fidanzata Miyako 
Fujitani, nativa giapponese, che più tardi sposerà, e visse con i suoceri 
che possedevano una scuola di Aikido. lasciò l'America per fare una 
nuova esperienza di vita. Seagal fu il primo straniero a possedere ed a 

[Dario Vincenzo Grassi]

AIKIDO 
da Steven Seagal all'SDK Reggio Emilia

gestire un dojo di aikido in Giappone, l'Aikido Tenshin Dojo nella città 
di Osaka. Nel 1988 Seagal iniziò a lavorare come protagonista nel suo 
primo film, Nico, di cui scrisse anche il soggetto insieme al regista, 
Andrew Davis. Il film fu un successo e Seagal interpretò altre tre pel-
licole, Duro da uccidere, Programmato per uccidere, e Giustizia a tutti i 
costi. Tutti e tre i film incassarono bene e fecero di lui un "action hero". 
Un maggiore successo lo raggiunse nel 1992 con il film Trappola in alto 
mare, nuovamente diretto da Andrew Davis, che fu un successo sia negli 
USA che all'estero, incassando in totale 156,4 milioni di dollari. Ma al di 
là del successo, Seagal come ogni buon praticante Aikido è impegnato 
su diversi fronti sociali  ambientalista e attivista per i diritti degli animali 
(è anche vegetariano dichiarato). Come altri attori è un sostenitore di 
Tenzin Gyatso, il 14º Dalai Lama e della causa dell'indipendenza tibe-
tana. L'attore è stato un chiaro oppositore delle crudeltà sugli animali; 
tale tendenza può essere osservata in una scena nel film Giustizia a tutti 
i costi ed è costante nei suoi punti di vista sulla spiritualità, in accordo 
con la sua visione di ambientalista (come messo in mostra in Sfida tra 
i ghiacci). Seagal crede nella reincarnazione: "Quando io cammino in 
una stanza delle persone vedono un cane, delle persone vedono una 
vacca. Io sono tutto di quello che loro vedono. È la loro percezione.". 
Insomma praticare l'Aikido significa capire qual'è la propria missione 
nel mondo, superare i propri limiti, sviluppare una sensibilità maggiore 
e vivere in armonia con l'universo.  Il fondatore dell’Aikido, O’Sensei 
Ueshiba Morihei, definì quest’arte “divino insegnamento”, intorno 
alla “via” che l’uomo dovrebbe seguire nella sua vita. Ai-Ki-Do significa 
letteralmente la via dell’armonia dove AI è armonia, KI energia, DO via, 
il cammino spirituale. Quindi la parola AIKIDO puo’ essere interpretata 
come: la via per raggiungere l’armonia con se stessi e con l’Universo. 
"Voci di periferia" esiste da un po di tempo ormai e occupandosi ti 
tante tematiche cercando di offrire un punto di vista utile mai spero 
scontato. Questo articolo lo voglio dedicare ad una mia insegnate di 
recente andata in pensione, Serafina Giardino. Oggi pratico l'Aikido, 
studio musica, lavoro nel sociale, grazie  all'amore per lo studio che ho 
sviluppato anche a lei. Grazie.

L’Aikido viene praticato nel punto di congiun-
gimento tra il cielo e la terra, in modo pacifico. Lo 
scopo dell’Aikido è d’insegnare alla gente a non esser 
violenta, e condurla lungo un sentiero più nobile.

(Morihei Ueshiba)
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Risultato referendum 2016 

Dati dal sito web del Comune di Cotronei

«Sono stati tutti approvati - informa una nota dell'Ufficio comunicazione 
del Comune di Cotronei - i quattro punti posti all'ordine del giorno del consiglio 
comunale che il presidente Barbara Cerenzia ha convocato per martedì 29 
novembre scorso nel salone delle conferenze in piazza della Solidarietà. Si è 
trattato di punti tecnici - spiega il comunicato - che riguardavano variazioni di 
bilancio ed il riconoscimento di un debito fuori bilancio. La seduta, convocata 
alle 9 del mattino e iniziata alle 10, è stata caratterizzata dall'assenza dei rappre-
sentanti di minoranza. I consiglieri di maggioranza presenti avevano deciso di 
attendere l'arrivo annunciato per le 10.30 di un rappresentante dell'opposizione 
per discutere il punto relativo al riconoscimento del debito fuori bilancio. Per 
questo il punto in discussione (il secondo) era stato posto in coda all'ordine del 
giorno. Approvate le due variazioni di bilancio, il Consiglio è stato sospeso per 
venti minuti e poi è ripreso. La rappresentante dell'opposizione, arrivava poco 
prima delle 11, quando il dibattito sul debito fuori bilancio era, già avviato. Si 
tratta - rende noto il comunicato - di un riconoscimento di un debito di circa 
204mila euro che riguarda un pignoramento nei confronti del Comune da parte 
del signor Giovanni De Medici. Pignoramento scaturito da una vicenda degli 
anni ‘80 relativa al mancato perfezionamento, da parte dell'amministrazione 
comunale dell'epoca, di un esproprio di terreni originariamente in comproprietà 
indivisa ai signori Luigi ed Ercole Covelli (di quest'ultimo De Medici è erede). 
Nonostante l'atto sia stato impugnato dal Comune, il giudice dell’esecuzione, ha 
assegnato al De Medici le somme oggetto di pignoramento presso il Tesoriere 
Banca Carime. A questo punto il Comune ha dovuto riconoscere il debito fuori 
bilancio. Nel corso del Consiglio, pero, il sindaco Nicola Belcastro ha annunciato 
l'intenzione di presentare un esposto in Procura in quanto, dai documenti in 
possesso dell'Ente, si ritiene che il De Medici sia stato già risarcito. Infatti, il 
Comune di Cotronei era risultato soccombente, nel 2005, in un altro giudizio 
riguardante il mancato esproprio avviato da un'altra erede della famiglia Covelli, 
la signora Giuseppina Albi. La Corte di Appello di Catanzaro aveva condannato 
il Comune al pagamento di 202 mila euro circa alla Albi. Pagamento avvenuto 
nel 2007, a seguito di un precedente riconoscimento di debito fuori bilancio. 
Quei 202 mila euro comprendevano, però, anche il risarcimento per Giovanni 
De Medici in quanto la Corte di Appello aveva erroneamente attribuito la som-
ma per l’intero alla Albi anziché pro quota. La Albi – come risulta dal bonifico in 
copia presso il Comune - ha poi versato nel 2009 al De Medici la quota che gli 
spettava (circa 56 mila euro). Per questo l'Amministrazione ritiene che De Medici 
non debba ricevere altre somme per quel procedimento in quanto è stato già 
risarcito. Il sindaco Nicola Belcastro, a proposito dell’abbandono del rappresen-
tante della minoranza dell’aula consiliare al momento del voto, ritiene che tale 
atteggiamento non sia rispettoso del ruolo istituzionale ricoperto ed in spregio 
alla disponibilità al confronto sempre dimostrata dall’attuale maggioranza».

Un Consiglio comunale 

sulle variazioni di bilancio
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Sei spettacoli teatrali, l’omaggio a Totó per ricor-

dare i 50 anni dalla morte e la presenza ‘celestiale’ di 

Gianni Morandi caratterizzano l'undicesima stagione 

teatrale della Città di Cotronei, proposta e organiz-

zata dall'associazione Angolo 12 con il patrocinio e 

la partecipazione dell’amministrazione comunale 

guidata dal sindaco Nicola Belcastro. Il cartellone è 

stato presentato nel pomeriggio del 24 novembre 

nel salone delle conferenze del Comune. Presenti il 

sindaco di Cotronei, Nicola Belcastro, ed il presiden-

te dell’associazione ‘Angolo 12’, Giuseppe Pipicelli. 

Il sipario dell’undicesima stagione teatrale aprirà 

i battenti il prossimo 28 gennaio per chiudersi il 25 

maggio. La stagione darà ampio spazio al teatro in 

vernacolo con le migliori compagnie della provincia 

di Crotone. ‘Il Sorriso’ di Isola Capo Rizzuto aprirà la 

stagione il 28 gennaio con lo spettacolo ‘Tra moglie 

e marito’; successivamente, il 25 febbraio, toccherà 

alla ‘Apollo Aleo’ di Cirò Marina salire sul palco del 

teatro comunale con la recita ‘Matrimonio con 

patrimonio’. Il 25 marzo sarà di scena la compagnia 

‘Krimisa’ con ‘O l’uno o l’altro’. Nel cartellone sono 

inseriti anche spettacoli del teatro di scuola napole-

tana con Assoteatro capitanato dall'attore, autore e 

regista Vito Cesaro che il 13 aprile porterà a Cotronei 

la rappresentazione ‘Emozioni’.

Quello del 29 aprile, invece, sarà uno spettacolo 

allestito per ricordare il cinquantesimo anniversario 

della morte di Antonio De Curtis grazie all’opera ‘A 

prescindere – Un principe chiamato Totò’ scritta, 

diretta ed interpretata dal grande maestro Lino 

Nei giorni 4, 5 e 6 novembre si è svolta a Cotronei la Sagra della castagna, giunta 

ormai all’ottava edizione, organizzata dai ragazzi dell’Associazione “Noi con Voi”.

Due diversi momenti nell’edizione appena trascorsa.

Venerdì 4 novembre, i ragazzi della classe V elementare dell’Istituto comprensivo 

di Cotronei hanno visitato l’azienda agricola “Mea Terra” di Petilia Policastro, e dove 

Giacinto Berardi, il titolare dell’azienda, ha spiegato le fasi di produzione dei prodotti 

derivati dalla castagna.

Sabato 5 e domenica 6 la manifestazione si è svolta secondo l’impostazione degli 

anni precedenti con una grande partecipazione di pubblico, anche proveniente dai 

paesi limitrofi. 

In piazza le famose caldarroste, dolci a base di castagna, cavatelli al sugo di salsiccia 

e del buon vino, i giochi popolari e, come negli altri anni, la riffa con in palio un maiale 

di 110 kg, un cesto di prodotti tipici locali e una pizza per due persone. 

Infine, hanno portato la musica in piazza: Carmine Scavo e la sua fisarmonica nella 

serata di sabato, mentre nel giorno successivo Deborah Lepera, giovane artista petilina 

e poi Giovanni Loria, giovane artista cotronellaro.

Appuntamento al prossimo anno per la nona edizione.

STAGIONE TEATRALE 

Moretti per anni codirettore artistico del Teatro Si-

stina di Roma. Infine, il 25 maggio, il gran finale della 

stagione caratterizzato dalla "celestiale" partecipa-

zione di Gianni Morandi, che (seppur vittualmente) 

nello spettacolo "Nel nome del Padre" supporterà il 

figlio Marco in una singolare performance artistica 

senza precedenti.

“Stagione teatrale di qualità e competitiva per un 

comune di 5000 abitanti – ha detto il presidente di 

Dall’omaggio a Totó alla presenza celestiale di Morandi la Stagione teatrale di Cotronei

‘Angolo 12’ Giuseppe Pipicelli -. Abbiamo coinvolto 

tre compagnie teatrali della provincia e puntato 

sul teatro napoletano. Cotronei sarà tra le 30 città 

d’Italia che ricorderà Totó e l’Amministrazione de-

dicherà una piazza del paese ad Antonio De Curtis. 

Sarà proposto anche uno stage di recitazione con 

Moretti. Ringrazio il sindaco l’Amministrazione ed 

i 183 associati dello scorso anno per la fiducia che 

hanno dato all’associazione per la stagione teatrale”.

“Il cartellone teatrale – ha sottolineato il sindaco 

Nicola Belcastro - è frutto di un nostro investimento 

e dei cittadini attraverso gli abbonamenti, è frutto 

di un lavoro fatto da Pipicelli nella selezione degli 

spettacoli. Ci sono le principali compagnie teatrali 

della provincia e poi una qualità professionale pro-

venienti da compagnie ed artisti nazionali. Il nostro 

lavoro nell’ambito della promozione culturale è noto. 

Il teatro di Cotronei è l’unico pubblico della provin-

cia e su di esso abbiamo investito restaurandolo e 

rendendolo più funzionale”.

La campagna associativa e la vendita degli ab-

bonamenti verranno avviate a partire dal prossimo 1 

dicembre e fino al 30 dicembre. Il diritto di prelazione 

avrà durata fino al 15 dicembre e sarà riservato agli 

associati della stagione precedente. Il costo della 

tessera per assistere ai sei spettacoli è di 60 euro. 

Per informazioni ci si può rivolgere al Comune di 

Cotronei,all'associazione Angolo 12 o sulla pagina 

Facebook della stagione teatrale di Cotronei.

SAGRE POPOLARI
VIII Sagra della castagna a Cotronei
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Il 28 settembre scorso, con l’obietti-
vo di non dimenticare le tante, troppe 
vittime sul lavoro e per mantenere 
alta l’attenzione sulle morti bianche, 
l’amministrazione comunale di Perugia 
ha intitolato una via di Ramazzano a 
Nicola Coniglio. 

Nicola, nativo di Cotronei, scompar-
se tragicamente nel settembre 2005 
mentre lavorava alla ristrutturazione 
di una palazzina in via dei Filosofi a 
Perugia.

Nella cerimonia d’intitolazione 
della strada a Nicola Coniglio hanno 
partecipato il sindaco Andrea Romizi, 
il presidente del Consiglio comunale 
Leonardo Varasano, il consigliere 
Carmine Camicia, la moglie e la figlia 
di Nicola oltre ad altri parenti e molti 
cittadini del posto. 

Un’iniziativa che ha voluto sintetiz-
zare il gesto simbolico dell’intera città 
nell’abbraccio alla famiglia di Nicola, 
diventata un emblema per la comunità 
perugina.

Un’iniziativa che ha restituito anche 
una bella immagine dell’amministra-
zione comunale e del suo sindaco.

Due recenti decessi a Cotronei negli ultimi tempi. Con entrambi, 
in forme diverse, esistevano importanti legami con Cotroneinforma.

Il 6 settembre è deceduto Dante Grassi, papà del nostro vignettista 
Gino e figura storica nella società locale. Il suo bar, il bar Dante, dal 
1963 ha rappresentato un punto di riferimento importante nel tessuto 
sociale. Quasi un’istituzione di paese il bar Dante.

Il 3 settembre è de-
ceduto Angelino Paria-
no, già amministrato-
re comunale, politico 
socialista e sindacali-
sta degli elettrici. Nel 
2012, Cotroneinforma 
aveva collaborato nella 
realizzazione e nella 
presentazione pubblica 
di “Memorie”, il libro 
biografico di Angelino 
Pariano.

Per Dante e Ange-
lino il nostro ultimo 
saluto e che la terra 
possa essere lieve per 
entrambi.

Errata corrige

Un errore macroscopico nel numero 128 e nel pezzo My 
friend! a pagina 9. L’autore è Carlo Visintini e non Visentini.

Ce ne scusiamo con Carlo e con i lettori.

I n  r i c o rd o  d i  N i c o l a  Co n i g l i o

U n  u l t i m o  s a l u to
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FRONTE REDAZIONALE

Il pascolo abusivo a Cotronei è scomparso dall’agenda politica e istituzionale. 
Si era scomodato persino Pino Arlacchi, l’europarlamentare PD, annunciando per 
Cotronei una guerra senza quartiere per risolvere il triste fenomeno, con la stessa 
foga messa in campo contro i coltivatori di oppio in Afganistan. 

Ci fu anche un Consiglio comunale a Rivioti,  organizzato dalla precedente Ammi-
nistrazione comunale, proprio nei luoghi maggiormente esposti al pascolo abusivo. 

Poi, lentamente, è calato il sipario.
Il pascolo abusivo continua nelle forme di sempre e quanti si ribellano civilmente 

o continuano a denunciare, risolvono ben poco; magari si ritrovano con le piante 
degli ulivi tagliate. Il tutto in una sorta di generalizzata omertà politica e istituzionale. 

Il 16 novembre 2016 si sarebbe dovuta svolgere in udienza pubblica, presso il 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria (Sezione Prima), la trattazione 
di merito del ricorso per la sospensione dello svincolo PAI sul fiume Neto. Ciò non è 
accaduto. Dal sito istituzionale del TAR Calabria si evince che la trattazione è stata 
rinviata ad altra data, precisamente al 10/05/2017.

Speriamo vivamente che l'Amministrazione comunale non intenda continuare 
in questo lasso di tempo il percorso per l'affidamento dei lavori di realizzazione e 
gestione del complesso termale "Magna Grecia".

Sarebbe auspicabile prendersi un po' di tempo per attendere le decisioni che il 
TAR dovesse adottare. 

La triste storia del pascolo abusivo

Quando si è in pochi e viene a mancare un pezzo, tutto diventa più 
difficile. La realizzazione di questo numero del giornale è risultato essere 
uno dei più complicati degli ultimi tempi. Problemi di organizzazione 
delle risorse umane, purtroppo. 

Comunque, con il giornale praticamente chiuso, rileviamo delle 
questioni di particolare interesse locale.

La privatizzazione dello stadio, ’u campu sportivu, innanzitutto. 
C’è poi il riconoscimento, dell’Amministrazione comunale di Cotro-

nei, di un debito di fuori bilancio di ben 204 mila euro relativi a pignora-
mento per la vergognosa questione degli espropri , negli anni Ottanta, 
dei terreni di Ercole e Luigi Covelli, e dei quali l’altra parte degli eredi, 
De Medici, hanno bussato alle casse del Comune. È bene ricordare che 
nel 2005 il Comune aveva già sborsato 202 mila euro all’altro erede, la 
signora Giuseppina Albi.  Della questione ci eravamo già occupati con 
il giornale nel passato. Ci ritorneremo nel prossimo numero, anche 
perché in tutta questa storia ci sono aspetti inaccettabili e non può 
essere sempre Pantalone, ovvero il popolo, a rimetterci di tasca propria.

Infine, il 4 dicembre il fronte del NO ha prevalso nettamente sul 
Referendum costituzionale. Atipica la campagna elettorale locale e con 
elementi di forte diversità rispetto al passato, sia nell’organizzazione 
politica, sia nella presenza (il metterci la faccia!) dei rappresentanti del 
SI: la gran parte del gruppo dirigente del Partito democratico.

Di tutto ciò, ne riparleremo nel prossimo numero del giornale.
Intanto buone feste e buon 2017 a tutti.

NOTE DI RINVIO
Stadio, debiti fuori bilancio, Referendum costituzionale

Rischio terme
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FRONTE REDAZIONALE

Come avrete potuto notare nelle pagine centrali di questo numero, con la pubblicazione degli articoli prodotti dagli allievi, si è 
da poco concluso il 1° corso di redazione giornalistica Orme d’inchiostro. Laboratorio di redazione giornalistica. Durante il corso si 
sono succedute lezioni di giornalismo (deontologia professionale, storia del giornalismo e pratiche del giornalismo d’inchiesta), 
laboratori sull’autoproduzione della carta riciclata, lezioni e laboratori sulle tecniche di editing e revisione dei testi, lezioni e labo-
ratori sulle tecniche di impaginazione e grafica.    

Il progetto è stato rifinanziato, sempre dall’Ufficio 8x1000 della Tavola Valdese,  e quindi da qui a breve ricominceremo le sele-
zioni degli aspiranti partecipanti per la riedizione del corso che si svolgerà nel 2017.

In più siamo orgogliosi di comunicare che è partito anche il corso L’italiano per tutti. Corso di lingua italiana per stranieri. Infatti, 
abbiamo iniziato a vagliare gli archivi dell’anagrafe comunale per selezionare i possibili candidati tra coloro che già vivono a Cotronei 
e a dialogare con le strutture ricettive che ospitano migranti che risiedano almeno momentaneamente in paese nei mesi di svolgi-
mento del corso che si terrà presumibilmente a partire da febbraio-marzo 2017 per un periodo di tre mesi, distribuito in 15 incontri.

Chiunque abbia voglia di partecipare e/o chiunque abbia voglia di informare un cittadino comunitario o non comunitario farà 
un servizio all’associazione e un servizio soprattutto alla comunità tutta. 

Il numero di partecipanti per il corso sarà limitato a venti persone.

ASSOCIAZIONE IN MOVIMENTO

L'Associazione si autodefinisce Politico/Culturale, Altermon-
dialista, Ecologista e Solidale.

I suoi scopi statutari prioritari sono: 
- la promozione e la tutela dei diritti umani, sociali e di cit-

tadinanza; 
- la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della 

creatività e delle attitudini 
creative; la promozione del 
volontariato inteso come 
partecipazione democratica 
alle azioni di solidarietà e di 
cooperazione; 

- la cultura della convi-
venza civile, delle pari op-
portunità dei diritti, delle 
differenze culturali, etniche, 
religiose e di genere, della 
tutela delle diversità lingui-
stiche nonché della libertà 
di orientamento sessuale e 
dell'antiproibizionismo; 

- lo sviluppo di forme di 
prevenzione e di lotta all'e-
sclusione, al razzismo, alla 
xenofobia, all'intolleranza, al 
disagio, all'emarginazione, 
alla solitudine; 

- l'impegno a favore del-
la realizzazione di una so-
cietà eco-compatibile che 
faccia della difesa e della 
salvaguardia dell'ambiente, 
dell’ecosistema e della giustizia climatica l’architrave di una 
società e di un'economia sostenibile; 

- la promozione della finanza etica, dell'educazione al consu-
mo critico, della tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti; 
la valorizzazione della pratica della filiera corta e dell'esperienza 
dei gruppi di acquisto solidale.

È nata l'associazione 
Officina Caracol di Neocotro

L’associazione considera le nuove formule di economia e 
autoproduzione svincolate dalle logiche dell’agribusiness un 
punto di snodo di una nuova frontiera agricola.

Essa non ha solo a che fare con l'agricoltura in senso stretto 
ma sfuma nella alimentazione salutare per chi la produce e per 
chi la consuma (Fairtrade), nel rispetto della natura con i suoi cicli 

naturali non forzati, nel non 
inquinamento superficiale e 
profondo dei campi coltivati 
e nel supporto al reddito di 
agricoltori in difficoltà per 
una macchina sistemica 
ormai incancrenita.

Nuovi paradigmi. Per 
nuove logiche di aiuto a 
piccoli operatori agricoli 
biologici e per nuove forme 
di distribuzione al consu-
matore. 

Instillare la consapevo-
lezza che il fairtrade -com-
mercio equo- in senso più 
ampio può si continuare ad 
essere una forma di aiuto e 
supporto ai popoli del Sud 
del Mondo, ma può essere 
replicato in piccola scala 
in uno qualsiasi dei luoghi 
del pianeta con le dovute 
accortezze.

Per tutto ciò l’associazio-
ne si trasformerà in un circo-

lo che distribuirà al suo interno prodotti certificati fairtrade e sarà 
aperta a chiunque si senta rappresentato dagli scopi associativi, 
per far sì che insieme si possano diffondere e divulgare tali valori 
e si crei la necessaria consapevolezza per alimentare la speranza 
di un mondo migliore e più equo.

22 www.cotroneinforma.org
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fRONTE REDAzIONALE

I NOSTRI SOSTENITORI
Numero 128

Da Cotronei: Pietro e Giuseppe Falbo € 
10,00; Nicola Borza € 10,00; Tonino Garofalo 
€ 20,00; Carmine Cesta € 20,00; Armando 
Benincasa € 15,00; Rosaria De Luca € 15,00; 
Gianni Albi (bar) € 10,00; Antonio Falbo € 
10,00; Robert Oliveti € 50,00; Pino Lucente 
€ 10,00; Leonardo Pulerà € 20,00; Francesco 
Arabia € 10,00; Giuseppe Oliverio € 20,00; 
Maria Diociasi € 10,00; avv. Antonio Amoroso 
€ 50,00; Antonella e Vincenzo Folliero € 
20,00; Franca e Antonio Falbo € 20,00. Da 
Roccabernarda (Kr): Pasqualino Piro € 20,00. 
Da Roma: Mario Tangari € 50,00. Da Firenze: 
Roberta Cortese € 20,00; Rosa Alba e Gabriella 
Anna Amoroso € 50,00.

SOSTENIAMO

Per donazioni e/o contributi economici per il giornale 
e l’associazione, di qualsiasi importo, si può utilizzare il 

conto corrente bancario
Banca Popolare Etica

n° 050188527336 
intestato a: 

Associazione culturale Cotroneinforma
Via Laghi Silani, 50 - 88836 Cotronei KR

IBAN: IT 82 M 03599 01899 050188527336

Codice BIC: CCRTIT2TXXX 

Scritti, foto, ecc., anche se non pubblicati non 
si restituiranno. Sono gratuite tutte le collabo-
razioni e le prestazioni direttive e redazionali. 
Gli articoli possono essere ripresi citandone la 
fonte. 

Fonti iconografi che
p. 4: immagine di sfondo - illustrazione tratta da Almanacco 
perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino (1661), elaborazione 
grafi ca di Chiara Levato; p. 5: illustrazione di Gigra; p. 
10: elaborazione grafi ca di Chiara Levato; p. 12: imma-
gine di sfondo - https://abrildenovomagazine.wordpress.
com/2016/04/22/28696/  - elaborazione grafi ca di Chiara 
Levato; p. 19: immagine di sfondo - illustrazione di Gigra; 
pp. 20-21: articolo sport - immagini fornite dagli autori; p. 
22: articolo Orme d'inchiostro - seconda immagine a sinistra, 
dall'alto verso il basso, di Ilaria Fabiano; quarta di copertina: 
Pablo Picasso, Guernica, 1937.
Tutte le altre immagini, se non diversamente specifi cato, sono 
da intendersi a cura della redazione.
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FRONTE REDAZIONALE

I NOSTRI SOSTENITORI
Numero 129

Da Cotronei: Rocco Barbato 20,00; Mario Sottile € 

20,00; Peppe Miletta (P.zzo Russo) € 5,00; Ditta Fratelli 

Alessio € 50,00; Erminio Anania € 10,00. 

Da Crotone: Nicola Coniglio € 20,00. 

Da Decollatura (CZ): Alessandro Randone  € 5,00. 

Da Preglia (VB): Peppino Fabiano € 50,00. 

Da Prato: Fortunato Mazzei e Manuela Baldi  € 50,00.

SOSTENIAMO

Per donazioni e/o contributi economici per il giornale 
e l’associazione, di qualsiasi importo, si può utilizzare il 

conto corrente bancario
Banca Popolare Etica

n° 050188527336 
intestato a: 

Associazione culturale Cotroneinforma
Via Laghi Silani, 50 - 88836 Cotronei KR

IBAN: IT 82 M 03599 01899 050188527336

Codice BIC: CCRTIT2TXXX 

Scritti, foto, ecc., anche se non pubblicati non 
si restituiranno. Sono gratuite tutte le collabo-
razioni e le prestazioni direttive e redazionali. 
Gli articoli possono essere ripresi citandone la 
fonte. 

Fonti iconografiche
p. 6-7: foto Archivio privato Angelo Zumbo; p. 
15: particolare dell’opera murale di Roberto Freak 
Antoni; p. 12: elaborazione grafica di Gigra; p. 
16: elaborazione grafica dell’opera di Magritte "La 
reproduction interdite" del 1937; pp. 13-14-17: 
immagini fornite dagli autori; p. 20 in alto: profilo 
facebook Comune di Perugia; quarta di copertina: 
Amnesty International.
Tutte le altre immagini, se non diversamente spe-
cificato, sono da intendersi a cura della redazione.
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